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Premessa  

 

  

La programmazione 2007-2013 ha l 'ob iet t ivo d i promuovere in Campania un s istema 

tur is t ico integrato e moderno, governato dal le imprese, dal la creat iv i tà dei ter r i tor i  e non 

dal la pol i t ica o dal le  is t i tuzioni ,  in grado d i raggiungere s tandard elevat i  e dif fus i d i  

qual i tà,  esaltando a l  contempo l 'es trema divers if icazione del l 'of fer ta che la regione 

propone.  

Con i l  c ic lo 2000-2006, s ia pure t ra r i tard i  e l im it i ,  s i  sono real izzat i  accet tabi l i  

r isul tat i  ne l l ' inf ras trutturazione del le local i tà  tur is t iche, nel res tauro d i immobil i  s tor ic i  e  

d i par t i  s ignif icat ive del  patr imonio cultura le. Risul tat i  comunque parzia l i ,  perché non 

accompagnat i  da un'adeguata valor izzazione dei luoghi,  dal la gest ione prof i t tevole dei  

beni,  dal la promozione e commercia l izzazione dei  terr i tor i .   

Per questo a l  centro del nuovo c ic lo d i  invest iment i  co l lochiamo alcuni  temi-chiave:  

i l  ruolo del l ' impresa,  la qual i tà del l 'accogl ienza, la messa in rete dei s is temi.  E 

prevediamo, a questo f ine, un complesso d i in tervent i  m irat i  a l la nasc ita d i mercat i  

tur is t ic i  autonomi e autopropuls iv i .   

In  secondo luogo,  l 'assessorato concepirà la programmazione 2007-2013 in chiave 

g lobalmente unitar ia.  Le font i  d i  f inanziamento degl i  in tervent i  sono d iverse (POR, POIn,  



PAIn, PAR), e diverse sono le procedure at tuat ive dei programmi. Non per questo deve 

essere f rammentata la progettual i tà :  grandi obiett iv i  s i  possono concepire solo se le  

r isorse vengono accorpate e fanno massa cr i t ica.   

Lo stesso percorso andrebbe seguito per l ' ins ieme dei Fondi strut tura l i  a  

d ispos izione del la regione: sarebbe i l  vero modo per evi tare d ispers ioni e intervent i  

incoerent i ,  e per concepire, con la programmazione 2007-2013,  un vero d isegno d i  

t rasformazione s trut tura le e svi luppo del la Campania.  

Noi cominciamo a far lo,  mettendo a punto c inque – e solo c inque – grandi proget t i  

per  i l  tur ismo, concepi t i  su scala provinc ia le,  senza venire incontro a is tanze 

local is t iche,  ma nel r ispetto del le  d iverse vocazioni del  nostro r icco terr i tor io .  

        La scelta di pochi terr i tor i  è innovat iva e necessar ia. Innovat iva perché supera 

vecchie logiche d i consenso: in passato  i  f inanziament i  sono s tat i  d ispers i in  mil le  r ivo l i ,  

ed hanno solo "sf iorato",  o l t retutto in maniera s legata e scoordinata, i  terr i tor i  senza mai  

real izzare in tervent i  inc is iv i .  Necessar ia perché è arr ivato i l  momento d i superare questa 

prass i :  la log ica d i "s istema" è l 'un ica in grado d i t rasformare la programmazione in 

azioni concrete, perché fa convergere i  d ivers i  in tervent i  in un unico grande 

"contenitore" che v iene,  g ià a pr ior i ,  dest inato a diventare prodot to/pacchet to tur is t ico.  

         Per queste ragioni la vera sf ida è soprattutto comunicat iva.  E '  fondamentale 

mettere a s istema quanto s i proget ta sul terr i tor io  regionale per  poter " impacchettare" 

of fer te integrate, ovvero prodott i  che possano essere promoss i attraverso una 

comunicazione coordinata e, soprat tutto,  mirata. Questo deve essere i l  compito del le  

is t i tuzioni e,  in questo caso, del la regione:  guidare un ' in te l l igente, ef f icace, moderna e 

sobr ia s trategia d i  in tegrazione e coordinamento.  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

I fondi  a disposizione  

 

  

La s trategia sarà attuata at traverso un corret to ut i l izzo dei d ivers i s trument i  operat iv i ,  

ne l  r ispetto del le r ispett ive procedure.  

 

A) Programma Operativo Regionale 2007-2013 (circa 400ml €)   

Asse 1:  sostenib i l i tà ambienta le ed attratt iv i tà cultura le e tur is t ica.   

Obiett iv i  operat iv i :  

1.9 Beni e Si t i  Cultura l i  -  Valor izzare i  beni e i  s i t i  cu l tura l i ,  at traverso azioni d i  res tauro, 

conservazione, r iqual i f icazione e svi luppo d i servizi  e att iv i tà connesse, favorendone 

l ' integrazione con a l tr i  serv izi  tur is t ic i  

1.11 Dest inazione Campania -  Qual i f icare, d ivers if icare e svi luppare l 'of fer ta tur is t ica,  

con part icolare r iguardo a i prodott i  sotto-ut i l izzat i ,  a l  r iequi l ibr io  tra le zone interne e 

quel le  cost iere e a l lo  svi luppo d i so luzioni  innovat ive per  la  gest ione integrata del le  

r isorse, in un'ot t ica d i  sv i luppo sostenib i le .  

1.12 Promuovere la conoscenza del la  Campania -  Real izzare campagne d i 

comunicazione e at t iv i tà d i d irect  e trade market ing per la promozione del l ' immagine 

coordinata del prodot to tur is t ico e del l 'of fer ta tur is t ica del la Regione Campania, s ia sul  

mercato estero s ia su quel lo nazionale per contr ibuire a determinare l 'aumento degl i  

arr iv i  e del le presenze tur is t iche (nonché del la spesa media pro-capi te per tur is ta) ,  la  

destagional izzazione,  i l  r iequi l ibr io del le presenze sul terr i tor io regionale, con ef fett i  



pos i t ivi  anche sugl i  ind icator i  economici  e occupazional i .  

  

B)    POIn – PAIn "Attrattori  culturali  natural i  e turismo" (ca 500ml €)   

Asse 1: va lor izzazione ed integrazione su scala interregionale dei Pol i  e degl i  at trat tor i  

cu ltura l i ,  natura l i  e  paesaggist ic i  in ess i local izzat i .   

Obiett iv i  operat iv i :  

a)     Valor izzazione dei Pol i  e degl i  at trattor i  cu l tura l i ,  natura l i  e  paesaggist ic i  in ess i  

local izzat i .   

b)     Rafforzamento del l ' integrazione su scala interregionale del l 'of fer ta culturale,  

natura le e paesaggis t ica dei  Pol i  

  

  

Asse 2: competi t iv i tà  del le imprese del set tore tur is t ico, cu ltura le ed ambienta le e 

promozione del l 'of fer ta del le Regioni  Convergenza.   

Obiett iv i  operat iv i :  

a)     Rafforzamento e sostegno del s istema del le imprese tur is t iche e d i quel le operant i  

nel le f i l iere connesse a l la f ru izione tur is t ica dei Pol i ,  in par t ico lare quel le del settore 

cultura le ed ambienta le.  

b)     Promuovere la creazione d i un' immagine uni tar ia ed in terregionale del l 'of fer ta 

cultura le, tur is t ica e natura l is t ica espress ione ident i tar ia del  ter r i tor io del le Regioni 

Convergenza.  

  

C) Programma Attuat ivo Regionale ( in corso di  redazione -  c irca 600ml €  dei  4 mil iard i  

assegnat i  dal la Del ibera CIPE 166/2007 a l la  Regione Campania che sta predisponendo i l  

Programma PAR (FAS) 2007 – 2013).  

Gli obiett iv i  operat iv i  r icalcheranno g l i  obiett iv i  operat ivi  e la governance dei Programmi 

interregional i  POIn e PAIn, ol tre che ad in tegrare le  r isorse sul  raggiungimento degl i  

obiet t iv i  e del le f ina l i tà del l ' intera Programmazione dedicata a l tur ismo e a i beni 

cu ltura l i .  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

La strategia  

 

Quest i  d ivers i fondi a d ispos izione saranno – per la pr ima volta – ut i l izzat i  secondo 

una logica d i for te concentrazione. L'ammontare d i tut t i  i  programmi operat iv i  POIn,  

PAIn, POR, PAR (c irca 1,5mld euro)  convergerà su poche azioni s ignif icat ive.  

I l  d isegno d ' ins ieme punta ad un' innovat iva pol i t ica d i gest ione del terr i tor io  

concepita in torno a i grandi at trattor i .  La prog rammazione 2000-2006, d ispersa su troppi 

terr i tor i  e obiet t iv i ,  non ha raggiunto g l i  ob iett iv i  sperat i ,  malgrado la real izzazione d i  

una cer ta quant i tà  d i  inf rast rutture.   

Ciò che è mancato è stato un cor retto bi lanciamento del rapporto pubbl ico/pr ivato, 

con la conseguenza di un insuf f ic iente coinvolg imento del tessuto imprenditor ia le.  

L 'azione pubbl ica ha l ' ind ispensabi le ma solo compito d i fare da volano per una f i l iera 

imprendi tor ia le che pens i i  propr i  invest iment i  intorno ad un d isegno generale d i  

sv i luppo. Ai pr ivat i  i l  compito d i  lavorare per la cresc ita e lo  svi luppo,  dentro una 

strategia chiara. Al pubbl ico la responsabi l i tà del d isegno generale e la def inizione d i  

a lcune, nette scel te d i ind ir izzo che r iguardano la gest ione, la f ru izione, la qual i tà e la   

promozione del s istema.  

1)             La gestione .  A par t ire  dai beni  cu ltura l i ,  s traord inar io patr imonio regionale, è 

necessar io progettare model l i  d i  gest ione innovat iva, portando a conc lus ione la pol i t ica 

dei  res taur i  del precedente  per iodo d i programmazione.  La strategia  non è puntare su 

grandi opere  ma ut i l izzare e mettere a s istema l 'eccezionale patr imonio es is tente, 

restaurato e portato a l la luce con g l i  ingent i  invest imenti  del per iodo 2000-2006. Tra le  

azioni- t ipo prevediamo i l  recupero d i immobi l i  s tor ic i  abbandonati  o sot tout i l izzat i  

dest inandol i  a l l 'accogl ienza, su l la scorta del la rete dei paradores in Spagna. 

L' is t i tuzione d i uno "spor tel lo del le  oppor tuni tà"  su l  model lo " tur ismo somos todos " ,  

serv irà, invece,  a far  conoscere, incent ivare ed accompagnare is t i tuzionalmente g l i  



invest iment i  pubbl ico-pr ivat i .  

2)         La fruizione .  Va real izzata un'adeguata f ru izione del  bene e va garant i ta 

l 'access ib i l i tà dei  luoghi e del le s trutture progettando s is temi a rete in grado d i at tr ibu ire 

a l le aree un valore aggiunto in termin i economic i e soc ia l i .  In questa d irezione st iamo 

mettendo a punto model l i  a l ternat iv i  d i  access ib i l i tà a l terr i tor io  che di  per  sé possono 

d iventare attrattor i  tur is t ic i  for t i  (es . approdi dal mare per la Baia d i Napol i ,  t renino 

verde per  l ' I rp in ia,  i l  t ram del la s tor ia nel casertano) .  

3)         La qual ità .  Va real izzato un s is tema di a iut i  basato sul progetto e non 

sul l ' impresa, e g l i  incent iv i  vanno erogat i  su l la base di a l t i  s tandard qual i tat iv i  e sul  

pr inc ip io del la customer sat is fact ion. Attualmente è  in corso la redazione d i str ingent i  

d isc ip l inar i  per le d iverse categor ie d' impresa, con contro l l i  semestral i  ed un 

meccanismo di b locco automat ico del l 'erogazione in caso d i f less ione degl i  s tandard.  

Sarà implementata e sostenuta la produzione d i merchandis ing d i qual i tà legato al la 

promozione e commercial izzazione del l 'ar t ig ianato ar t is t ico.  

4) La promozione e la comunicazione .  Promozione e comunicazione non sono un d i più 

r ispetto a i proget t i :  ne sono parte integrante. Spesso basta un buon p iano d i promozione 

a valor izzare e vendere terr i tor i  e prodott i  che hanno forza e contenut i  intr inseci .  Per 

questo va concepi to e real izzato un p iano s trategico unico d i comunicazione art ico lato 

su due l ive l l i :  la promozione del terr i tor io  come sis tema  e la promozione coordinata e 

strategica dei s ingol i  prodot t i /dest inazioni .  Nel lo spec if ico, la  promozione del le 5 

strategie terr i tor ia l i  deve inser irs i  in questo percorso unitar io ,  sv i luppando tut te le  

poss ib i l i  s inerg ie comunicat ive e promozional i  con quanto g ià avviato a l ive l lo regionale,  

come nel caso dei Sei  Viaggi a l la scoperta del la Campania programmati per i l  2009.  La 

messa a s istema, da un punto d i  vis ta comunicat ivo,  dei  moltepl ic i  progett i  avviat i  su l  

terr i tor io grazie ad una inte l l igente razional izzazione e sempl i f icazione sono lo snodo 

fondamentale per la  c reazione d i ver i  e propr i  at t rattor i  tur is t ic i .  Per raggiungere questo 

obiet t ivo è fondamentale, quindi ,  puntare su prodot t i  comunicat iv i  "aggregant i " come 

it inerar i ,  percors i ecc. Da u lt imo, la loro promozione deve prevedere anche una 

equi l ibrata d if ferenziazione tra i l  mercato i ta l iano e in ternazionale.  Da un lato infatt i  i l  

mercato i ta l iano, inspiegabi lmente "d imenticato" negl i  u l t im i anni ,  mant iene ancora 

un 'a l ta capac ità d i spesa ma necess i ta di essere "conquis tato" con la preparazione d i  

un 'of fer ta for temente d if ferenziata, che faccia leva sul la for te ident i tà di  c iascuno dei  

nuovi prodot t i /dest inazioni .  Dal l 'a l t ro occorre raf forzare e d ivers i f icare la presenza sui  

mercat i  s tranier i ,  f ide l izzando i   nostr i  pr incipal i  mercat i  d i  r i fer imento (Germania,  

Inghi l ter ra, etc.) ;  recuperando capaci tà at tratt iva verso mercat i  g ià present i  ma in 

f less ione (Stat i  Unit i ,  Giappone) ; puntando a mercat i  in crescita,  per aumentare 

dec isamente i  f luss i nel tempo (Russ ia,  Spagna, etc .) .  

.  

  



  

  

  

  

  

  

  

I progetti territoriali  

 

Per incrementare la compet i t iv i tà e l 'a t trat t iv i tà del nostro terr i tor io sul mercato  

g lobale proponiamo cinque grandi progett i  terr i tor ia l i :   

  

1) Irpin ia -  un viaggio nel le ter re del v ino  

2) I  borghi del Sannio  

3) I  Sit i  Borbonic i  e  la  v ia Appia:  i l  t ram del la  stor ia  

4) La Baia d i  Napol i   

5) I l  Ci lento tra natura e spor t  

  

Sono progett i  che superano i l  model lo f rammentar io e poco soddisfacente di  

promozione dei s ingol i  luoghi,  ind iv iduando per c iascuna provinc ia tratt i  d is t in t ivi  del  

terr i tor io che fanno ident i tà e creano s inerg ie:  così  nel mondo del la comunicazione 

g lobale nascono g l i  a t t rat tor i .   

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

Irpinia - Un viaggio nelle terre del vino 

 

Le aree interne del la Campania,  in  part ico lare l 'area a caval lo del le val l i  de l  Calore 

e del l 'Ofanto,  sono for temente caratter izzate dal l ' ind issolubi le  in treccio d i eccel lenze 

enogastronomiche e bel lezze paesaggis t iche. Risorse così  s ingolar i ,  di f fuse sul 

terr i tor io,  cost i tu iscono un r i levante potenzia le in   grado d i  at t i rare  segmenti  tur is t ic i   d i  

qual i tà per i l  tempo l ibero, i l  p iacere (gusto e benessere) ,  e lo  sport .   

La valor izzazione del  terr i tor io  irpino passa at traverso i l  r iconoscimento del la for te 

ident i tà  legata a l la produzione del v ino (Agl ianico,  Tauras i ,  F iano e Greco).   

L'obiet t ivo è indiv iduare intervent i  e proposte mirate, in grado d i completare e 

mettere a s is tema i l  recupero e la  valor izzazione del patr imonio s tor ico,  architet tonico,  

demoetnoantropologico,  paesaggist ico ed enogastronomico,   a l  f ine d i rendere le aree 

interne del la  Campania at trat t ive da un punto d i v is ta tur is t ico grazie anche ad 

invest iment i  pr ivat i .  

La s trategia d i svi luppo tur is t ico è connessa a l l '  implementazione d i a lcune 

caratter is t iche local i  da r i tenere strategiche per la qual i f icazione del terr i tor io quale 

s istema di  of fer ta tur is t ica locale:  

  

•               La valorizzazione del le produzioni t ipiche enologiche e gastronomiche  

(nocc io lo e castagna – tar tufo nero, salumi e formaggi)  anche attraverso la creazione d i  

un Polo enologico.  

Avel l ino da questo anno ospi ta i l  corso d i a l ta spec ia l izzazione in Vin i -  v i t ico ltura ed 

enologia.  Questo proget to può essere implementato f ino a l la  cost i tuzione d i  un vero Polo 

Enologico per l 'a l ta  formazione.  

Tauras i ,  sede del la  cant ina regionale pubbl ica, può rappresentare un u lter iore, 

impor tante tassel lo per la costruzione del polo enologico anche  attraverso i l  progetto 

Inter reg che congiunge i l  model lo d i eccel lenza del la Provenza con l ' I rpin ia.  



In teressante è la traccia che vede i l  d ia logo tra cultura enologica ed architet tura 

contemporanea. La cant ina è un tema che in a ltr i  luoghi ha v is to misurars i archi tet t i  

come Renzo Piano,  Steven Holl ,  Frnak O.  Gehry.  Potrebbe essere questa una 

scommessa sul la  quale puntare.  

  

•               I l  treno turistico per lo slowfood  L ' in tervento sul la  l inea ferroviar ia che 

congiunge Avel l ino e Rocchet ta Sant 'Antonio (Km 118) è volto ad un r ipr is t ino in chiave 

tur is t ica e sostenib i le  del  t raspor to su fer ro nel  t rat to Tufo – Morra de Sanct is passando 

per la stazione sc i is t ica del Laceno  grazie a l res tauro ed a l la r iv is i tazione del le p iccole 

stazioni .  I  fabbr icat i  del le stazioni,  ora abbandonat i ,  saranno restaurat i  e connessi a i  

p iccol i  centr i  e a i  terr i tor i  mediante un s istema di t rasporto locale e lettr ico. L' idea 

proget to del l 'uso del la l inea ferroviar ia ,  su i b inar i  esis tent i ,  interpreta i l  ruolo d i  

at trattore tur is t ico in un v iaggio natura l is t ico tra ambiente e prodot t i  t ip ic i .  

•               I l  circuito dei  Castell i  L 'accogl ienza nei  caste l l i  d i  propr ietà pubbl ica at traverso 

un proget to pi lota teso a l la costruzione d i un c ircu ito d i  gest ione in analogia a i  

paradores coniuga l 'accogl ienza d i  qual i tà a l percorso del v ino.  

Anche  abbazie e convent i  possono d iventare un impor tante r isorsa attrat t iva per la 

creazione d i a lberghi d if fusi nei borghi,  come Tauras i,  i l  cu i borgo in d isuso potrebbe 

essere adibi to a l l '  ospi ta l i tà   dei  tur is t i ,  degl i  enologi,  degl i  s tudent i  del Polo enologico.  

Ed ancora i l  caste l lo d i Manocalzat i ,  dove la Regione ha g ià invest i to 5 mln con i l  

POR 200-2006, potrebbe d iventare una vera e propr ia "stazione del gusto".  Così  come 

occorre mig l iorare e promuovere l 'enoteca regionale g ià f inanziata nel Caste l lo d i 

Tauras i per far lo diventare la sede d i un impor tante evento enogastronomico d i r ich iamo 

nazionale e internazionale.  

  

Progetti coerenti già finanziati 

• la s tazione sci is t ica di  Bagnol i  I rpino che incrementando i l  tur ismo invernale avrà 

una s ignif icat iva r icaduta economica ed occupazionale sul l ' intero terr i tor io 

avel l inese.   

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

I borghi del Sannio 

 

Nel Sannio sono v is ib i l i  nuc le i urbani ant ich i,  not i  come Borghi ,  che conservano 

tratt i   s tor ic i  e  ambienta l i   medieval i  con  i l  loro fasc ino or ig inar io.  In  molt i  d i  ess i  sono 

f ruib i l i  Chiese, Castel l i  e Palazzi  monumental i  di  grande interesse s tor ico e cul tura le,  e 

vengono conservate tradizioni mil lenar ie r ievocate in celebrazioni  legate a l cu lto ed a l le 

tradizioni,  ed in appuntament i ,  f iere e manifestazioni d i  carattere nazionale ed 

internazionale, r iguardant i  l 'enogastronomia, le produzioni t ip iche local i ,  l 'ar t ig ianato 

art is t ico.  

Quest i  luoghi sono at t raversat i  da "La Strada dei Vin i e dei Prodott i  T ip ic i  -  Terre 

dei Sannit i " ,  ne l l 'ambi to del la quale è possib i le trovare cant ine v is i tabi l i ,  v ignet i ,  centr i  

impor tant i ,  s tor ic i  d i  pregio, strut ture r icet t ive e r is torant i  t ip ic i .  Infatt i  ne l l 'area s i 

producono i  vin i  del Sannio e del la Campania, come i l  DOC Solopaca e  i l  Guardio lo, l '  

Agl ianico del Taburno,  i l  Sant 'Agata dei Got i .   

Le nuove d inamiche  del la domanda tur is t ica evidenziano come i l  mercato s i  s t ia  

sempre p iù or ientando verso la r icerca di  prodott i  d i  n icchia e d i qual i tà ,  per lo p iù legat i  

a i  s i t i  s tor ic i  e d i in teresse cultura le, e verso la r ich iesta d i  "vacanze at t ive" che 

presuppongono un approcc io dominato da motivazioni d i  natura esper ienzia le ( imparare 

ad osservare,  cuc inare,  creare).   

I  Borghi rappresentano luoghi capac i d i at t rarre un tur ismo al ternat ivo d i  questo 

t ipo e possono essere in grado d i cata l izzare una progettual i tà  pubbl ico–pr ivato tesa a 

promuovere nuove forme di  ospita l i tà e d i  sv i luppo d i at t iv i tà  ar t ig ianal i  che s i  vanno 

af fermando come un formidabi le asset  tur is t ico ( l 'a lbergo d if fuso ed i l  borgo a lbergo)1[1].  

La Strada t ra i  Borghi rappresenta, quindi,  i l  museo d if fuso del la stor ia e del la  

c iv i l tà locale. I l  percorso s i snoda lungo due i t inerar i ,  che prendono i l  v ia entrambi da 

Benevento.  

I l  pr imo at traversa i  comuni di  Ponte, San Lorenzo Maggiore,  San Lupo, Guardia  

Sanframondi ,  Caste lvenere, Cerreto Sannita, Cusano Mutr i ,  Piet raroja, San Lorenzel lo ,  

Faicchio, San Salvatore Teles ino e Telese Terme; mentre i l  secondo prosegue f ino a 

                                                 

1[1] A l i ve l lo  reg iona le ,  è  pensab i le  proget t are  un c i rcu i to  de i  Borgh i  de l l ' au t ent i c i tà  e  de l l ' os p i ta l i t à  
reg iona le  i nves tendo ne l  p roget to  a lcune aree d i  p reg io  de l l ' a l to  case r tano e  de l  c i len tano.  



Sant 'Agata dei Got i ,  a t traversando i  comuni  d i Fogl ianise, Torrecuso,  Paupis i ,  Solopaca,  

Frasso Teles ino,  Dugenta,  f ino a d ir igers i verso i l  For tore2[2] .  

L' idea del la Strada rappresenta la possibi l i tà d i va lor izzare un contesto 

compless ivo, per un tur is ta cur ioso che vuole conoscere, at traverso i  prodott i  t ip ic i  

local i ,  la  r icchezza cul tura le e le opportunità d i  accogl ienza of fer te dal l 'entroterra.  

Al l ' in terno del c ircu ito dei Caste l l i  e dei Borghi  s t iamo quindi del ineando un pr imo 

gruppo d i azioni s trategiche:   

•               la promozione mirata di  spec if ic i  tematismi:  i  borghi del la fede, i  borghi  del la  

creat iv i tà3[3] ,  dal la  tradizione al l ' innovazione.   

•               l 'accogl ienza nei castel l i  di  propr ietà pr ivata e/o pubbl ica può trovare i l  suo 

punto d i partenza in un proget to p i lota teso a l la costruzione d i un c ircui to di  gest ione in 

analogia a i paradores, in grado d i coniugare l 'accogl ienza d i qual i tà a i for t i  tematismi 

che carat ter izzano i  s ingol i  borghi .  Così come i caste l l i ,  anche abbazie e convent i  

r isul tano r isorse ideal i  per la nasc ita d i a lberghi  d if fus i a l l ' in terno dei borghi.  

•               la promo-commercia l izzazione del la  rete dei borghi ,  per permettere a l la 

dest inazione d i presentars i in maniera compet i t iva nel mercato tur is t ico di  r i fer imento.  I  

borghi at trat tor i  c i tat i  gravi tano intorno ad a lcuni centr i  g ià dotat i  d i  una buona capac ità 

d i at trazione tur is t ica:  

Cusano Mutr i :  r iconosciuto come uno dei Borghi p iù bel l i  d i  I ta l ia ,  è un centro 

stor ico d i grande interesse, dove s i svolgono la tradizionale Inf iorata in occas ione del la  

fest ivi tà re l ig iosa del  Corpus Domini  e la Sagra dei  funghi.       

Cerreto Sanni ta: c i t tà dal la Ceramica del Sannio,  poss iede un centro stor ico tardo 

barocco d i grande suggest ione. Tra maggio e set tembre s i svolgono numerose feste e 

sagre c i t tadine qual i  i l  Mercato del l 'Ant iquar iato; i l  p iccolo comune ha r icevuto inol tre la  

bandiera aranc ione, c ioè i l  marchio d i qual i tà tur is t ico ambienta le per l 'entroter ra 

assegnato dal  Tour ing Club I ta l iano  

Guardia Sanframondi:  borgo medioevale con Caste l lo in buone condizioni d i  

conservazione, è nota soprat tutto per i l  R ito dei Battent i  che s i ce lebra nel le v ie de l  

centro s tor ico ogni  7 anni .  

Telese: conosciuta soprattutto per le sue Terme e le acque (sulfuree, carboniche e 

a lcal ine) ,  rappresenta un luogo di  in teresse per  i l  tur ismo termale.   

Sant 'Agata dei  Got i :  presenta una s trut tura urbanist ica a lto-medievale, conservata 

pressocché integra, a l  cu i  in terno sono stat i  recuperat i  e  conservat i  i  monument i  p iù 

ant ich i .  Anche Sant 'Agata ha r icevuto  la  bandiera arancione del  Tour ing Club I ta l iano.  

  

                                                 
2[2 ]  Mol t i  de i  borgh i  c i ta t i  s i  t rovano su l l ' i t i nerar i o  sac ro  de l l a  V ia  Franc igena de l  Sud o  V ia  App ia .   
3[3] Vedi l'esperienza di Provvidenti in Molise che è oggi il Borgo della Musica. 



  

  

  

I Siti Borbonici e la via Appia: il tram della storia 

 

L'area in teressata rappresenta un "ambito terr i tor ia le" def in i to come "Cit tà Cont inua 

Casertana" o Conurbazione caser tana racchiusa dai monti  T ifa t in i  e dal F iume Volturno 

per arr ivare s ino a l la costa Domit iana. E'  s i to Unesco i l  s is tema Reggia Parco, 

Acquedotto Vant i te l l iano e complesso di  S.Leuc io.  

L'area è segnata da un enorme patr imonio stor ico – architet tonico, con 

eccezional i tà di va lenza internazionale: da Sessa Aurunca, a l Casino reale d i Cardite l lo,  

a Capua, la porta del regno sede del  Museo Campano del Caste l lo del le Pietre,  del 

Caste l lo di  Car lo V con i  Bast ioni del la c inta c inquecentesca, ad Aversa unico impianto 

d i c i t tà normanna d'Europa,  a S.Mar ia C.V. con l 'anf i teatro campano (secondo per 

d imens ioni so lo a l  Colosseo, al  quale probabi lmente servì  come model lo ,  essendo stato, 

veros imi lmente, i l  pr imo anf i teatro del  mondo romano) , a l la  Bas i l ica benedett ina d i 

Sant 'Angelo in  Formis,  a l le "Carcer i  Vecchie",  al  mausoleo del la  Conocchia,  a Casagiove 

e i l  suo quar t iere mi l i tare borbonico oggi denominato l 'a l t ra Reggia, a l Bosco d i San 

Si lvestro, Oas i WW F, al la c i t tà d i Caser ta,  capi ta le dei Borbone e c i t tà del la seta e a l  

suo borgo medioevale d i Casertavecchia, a Maddaloni e i  Pont i  del la  Val le.   

La cont inuità edi l iz ia dei comuni s i  svolge attorno a l lo stor ico asse v iar io  

del l 'Appia.  

I l  patr imonio stor ico e ambienta le del la Conurbazione è stato ser iamente 

compromesso da una d isord inata cresc i ta edi l iz ia ,  che negl i  anni  ha prodot to profonde 

fer i te  a l l 'ambiente. La v ic inanza a l l 'area metropol i tana d i Napoli ,  l 'abbandono del la 

propr ietà fondiar ie con i l  conseguente f razionamento ed edif icazione del le aree agr ico le 

e cost iere, la mancanza d i una v is ione compless iva del lo svi luppo economico se non 

quel lo  legato a l l 'at t ivi tà  edi l iz ia hanno prodot to uno s travolg imento s ia nel l 'assetto del  

terr i tor io che nel la  compagine soc ia le.  

Le Is t i tuzioni,  in grande s inerg ia, dovrebbero perseguire tut te le  azioni af f inché la 

Reggia di Caser ta e la sua gest ione possa rappresentare ef fett ivamente i l  motore del  

s istema  tur is t ico del la provinc ia. Bast i  pensare che la Reggia è uno dei monument i  

i ta l ian i p iù v is i ta t i ,  e  i l  suo spet tacolare parco è una del le p iù vaste aree verd i del la  

Campania,  ed una del le opere mig l ior i  che i l  Set tecento s ia r iusc ito a produrre.  

Da notare anche i  d ivers i nucle i creat i  dai Borboni per industr ia l izzare la zona 

(produzioni ser iche d i  eccel lenza) ,  esempi es imi d i archi tet tura industr ia le tra cui San 

Leuc io e Vaccher ia.  



Un integrato i t inerar io d i  vis i ta  archeologico -  s tor ico -  paesaggis t ico può 

abbracc iare le r icchezze archeologiche e monumental i  lungo la Via Appia con a l centro 

l ' imponente r isorsa del la Reggia d i  Caser ta, nel la prospet t iva del la costruzione d i  

un 'of fer ta tur is t ica strut turata, anche att raverso un p iano d i gest ione del  s is tema dei s i t i  

r i levant i .  

 I l  Progetto Integrato "Grande Reggia" del POR 2000 – 2006 ha invest i to  important i  

f inanziamenti  su l  res tauro del la Reggia e sul la r iqual i f icazione del  suo contesto per  c i rca 

50 Mi l ion i,  ins ieme agl i  ul ter ior i  18 Mil ion i assegnat i  a l  Progetto Integrato "Ant ica 

Capua"  e l ' integrazione d i u l ter ior i  f inanziament i  che hanno contr ibui to o s tanno 

contr ibuendo a l decoro del la c i t tà e par te del la  conurbazione.  

Ora è necessar io  promuovere e consol idare un tur ismo stanzia le a l lo  scopo d i far  

recuperare a Caser ta la sua vocazione tur is t ica nazionale e in ternazionale,  

promuovendo:  

•               la f ru izione dei beni cu ltura l i  e natura l i  con la messa a s istema dei luoghi del la  

cultura (s i t i  archeologic i  – s i t i  borbonic i)  per accompagnare la v is i ta e la f ru izione del 

s istema dei beni cu l tura l i  e natura l i  de l la conurbazione at traverso una  gest ione 

innovat iva.  

•               i l  contesto c i rcoscr i t to  dei beni cu ltura l i  e  natura l i ,  anche con un s istema di  

mobi l i tà a lternat iva ed  integrata s ia pubbl ica che pr ivata  

•                       la nasc ita di imprese legate a l la f i l iera tur is t ica e del la f ru izione dei beni 

cu ltura l i  e  natura l i  

•               i l  co involg imento del la comunità locale, c i t tad in i,  creat iv i ,  operator i  tur is t ic i ,  

ar t ig ianato.  

  

Progett i  s imbolo del la nuova vis ione e real izzabi l i  ne l breve per iodo att raverso una 

ef f icace ed ef f ic iente concer tazione ist i tuzionale sono:  

  

1.             Event i  d i  respiro internazionale nel la  reggia e nel  parco f ra i  qual i :  

a.            "I l  Gran Bal lo a l la Reggia" nel lo  splendido salone del le danze 

recuperando la tradizione v iennese arr ivata nel regno borbonico d i Napol i  

con Mar ia Carol ina d'Austr ia.  Un'occas ione che potrebbe dare important i  

r isposte anche a l tessuto soc io-economico ed esal tare l 'a l to ar t ig ianato 

locale,  bast i  pensare a l la  promozione indiret ta del le Sete di  San Leuc io  

con le qual i  oggi s i  cuciono i  sontuosi abi t i  per i l  Bal lo del Doge a Venezia  

ed ancora per l 'A l ta past iccer ia e cuc ina campana che sarebbe serv i ta  

durante i l  r icevimento (sul l 'esempio del museo di  quai de branly) .   



b.            L'uso del Parco del la Reggia come locat ion per l 'A l ta  Moda /  grandi 

sf i late che oggi  s i  fermano nel la  Capi ta le.  

  

2.             I l  t ram del la stor ia (o del la via Appia) che col lega i  p iù important i  monument i :  

una metropol i tana leggera, che percorre un c ircui to al ternat ivo e che consente di  vis i tare  

tutte le r icchezze del la stor ia del la provinc ia, dai Romani,  a l l 'architet tura benedett ina, a i 

Normanni,  ai  s i t i  borbonic i  

  

  

  

Local ità  

  

Attrattore  

Aversa  Città normanna  

Cardite l lo  Casino di  caccia reale  

Capua  S.Angelo in Formis  museo campano e 

caste l lo  d i  Car lo V  

S.Mar ia C.V  Anf iteatro campano (model lo  per  i l  

co losseo)  

          t ra  Caserta e San Leuc io  bosco d i  S. Si lvestro  

S. Leuc io  la c i t tà utopica del la  seta borbonica  

Casagiove  ex carcere borbonico4[4]  

Caserta  la Reggia e i l  Parco  

Caserta  ex macr ico con un t ipo d i  museo att ratt ivo  

Maddaloni  i l  Palazzo Carafa e i l  s i to  archeologico 

calat ino  

 .            

   

  

3.             L'ut i l izzo dei grandi conteni tor i  s tor ic i  sot tout i l izzat i  o abbandonat i  (caste l l i  -  

v i l le -  abbazie -  palazzi  -  borghi)  con dest inazioni compat ibi l i  a l  loro valore, come  luoghi  

del l 'accogl ienza tur is t ica.  

                                                 
4[4]  È un grande intervento per attività culturali finanziato con il nostro POR 2000 2006 da inaugurare a breve 
  



4.             La r iconvers ione del le grandi aree mil i tar i  d ismesse o d ismissib i l i  per legar le 

for temente a l la s trategia di va lor izzazione del la provinc ia, che costruisce un indot to 

poderoso intorno a l grande Palazzo Reale e a i Sit i  Real i  Borbonic i  

  

  

Progett i  coerent i già f inanziati  

•               L'  Aeroporto d i Grazzanise, la cui apertura è prevista per i l  2011  

•               i l  completamento del la  metropol i tana regionale Napol i  – Al i fe  

•                i l  res tauro d i un bracc io del l 'emic ic lo,  at tualmente abbandonato, del la Reggia d i  

Caserta come sede del Ret torato del la  Seconda Univers i tà  di  Napoli  

•               I l  Parco del l 'Unità d' I ta l ia nel l 'area ex-Macr ico, del percorso Reggia d i Caser ta -  

Borgo di S. Leuc io e del Bosco d i San Si lvestro, per le Celebrazioni dei 150 anni 

del l 'Uni tà d' I ta l ia,  con un f inanziamento d i c irca 130 Mi l ion i .  

Programma che coinvolge i l  Comune di Caserta, la Regione, la Pres idenza del Cons ig l io 

dei Min ist r i  – i l  Commissar io Delegato per  l 'e laborazione e l 'at tuazione del Programma 

Integrato Urbano del la c i t tà d i Caser ta, che consent irà la valor izzazione, stret tamente 

connessa al la Reggia  

•               I l  Bracc io del l 'emic ic lo del la Reggia "ex caserma Pol l io"  Restauro per la sede 

del  Ret torato del l 'Univers ità casertana APQ 2008 fondi CIPE  

•               Le caval ler izze real i  -ex casermet te- ( in tervento d i o l t re 5 Mi l ion i POR 2000 – 

2006 in fase d i u l t imazione)  sede del  museo che accogl ierà la col lezione d i Luc io 

Amel io,  ma b isognerebbe lavorare af f inché questo museo s ia anche f i l t ro permeabi le 

del la c i t tà con i l  Parco del la Reggia per consent ire immediata in tegrazione e relazione 

f is ica tra la Reggia e la c i t tà e  poter essere i l  luogo dei serv izi  a l  tur is ta -  servizi  

"aggiunt ivi " :  caf fet ter ie – r is toro – l ibrer ie – serv izi  in ternet etc .  -  e a l c i t tadino a l par i   

dei  grandi  musei europei .  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

La Baia di Napoli 

 

La Baia d i Napol i  forma un unicum da un punto d i v is ta paesaggist ico, s tor ico e 

cultura le, grazie a l la presenza d i 2 s i t i  Unesco, del Parco Nazionale del Vesuvio e d i  

aree mar ine protet te che la col legano idealmente a l la grande rete del le Baie del 

Mediterraneo:  

"… lungo le coste del Mediterraneo passava la v ia del la seta, s i  incroc iavano le v ie 

del sa le e del le spezie degl i  o l i  e dei profumi,  del l 'ambra e degl i  ornament i ,  degl i  a t t rezzi  

e del le armi,  del la sapienza e del la  conoscenza,  del l 'ar te e del la sc ienza. Gl i  empor i  

e l len ic i  erano mercat i  e ambasciate. Lungo le strade romane s i di f fondevano i l  potere e 

la c ivi l tà .  Dal terr i tor io asiat ico sono g iunt i  i  profet i  e le re l ig ioni.  Sul Medi ter raneo è 

stata concepi ta l 'Europa …  

I l  Medi terraneo s i presenta come uno stato di cose, non r iesce a diventare un 

proget to. Concezioni  stor iche o pol i t iche s i sost i tu iscono a l le concezioni soc ia l i  e 

cultura l i ,  senza arr ivare a coinc idere o ad armonizzars i.  La ver i tà  è che i l  Medi terraneo 

ha af f rontato la modernità in r i tardo. Non ha conosc iuto la la ic i tà  lungo le sue sponde.  

Per procedere a un esame cr i t ico di quest i  fat t i ,  occorre pr ima d i tut t i  l iberars i da un 

ingombrante zavorra. Siamo pront i  a  far lo?" (da i l  Mediterraneo, un nuovo breviar io d i  

Predag Matvejevic)  

Nel la nostra v is ione, b isogna leggere, promuovere e v is i tare la Baia di  Napol i  come 

un'unica grande meta tur is t ica. 4000 anni d i s tor ie in un solo racconto: un insieme di 

luoghi  straord inar i ,  racchius i nel le poche mig l ia d i un golfo a cui  fanno da sent inel la tre 

isole. Basta scorrere rapidamente la success ione dei luoghi e dei beni per cogl ierne 

l 'assoluta unic i tà:  

Ischia e Proc ida  

La rocca d i  Cuma e i l  suo parco archeologico  

I l  Caste l lo d i Baia: i l  Museo archeologico dei Campi f legre i  

I l  R ione Terra – Le terme di  Baia  

I l  regno d i Nettuno -   I l  Parco sommerso d i Baia -  I l  Parco sommerso del la Gaio la  

Napol i  -  I l  Castel  del l 'Ovo -  I l  Maschio Angio ino  

I l  Vesuvio e i l  Parco Nazionale  

Le v i l le  del Migl io d'oro  

Ercolano  



Pompei   

Oplont i  – Stabiae  

La penisola sorrent ina  

Capr i  

Come s i v is i ta oggi la  Baia d i Napol i ,  come si v is i terà nei pross imi anni? La nostra 

scommessa è rest i tu ire al  c i t tad ino ed a l tur is ta questo inest imabi le patr imonio 

del l 'umanità, costruendo una nuova forma di f ruizione dei s i t i  cu ltura l i  e natural i  

at traverso l 'access ibi l i tà dal mare. Una grande sf ida: far  d iventare l ' ins ieme di quest i  

luoghi  at traent i  come i l  Bosforo a Is tanbul ,  la Senna a Par ig i,  i  Canal i  d i  Amsterdam!   

"Una nuova vis ione per la conoscenza e la  v is i ta del p iù r icco patr imonio cul tura le 

e natura le del  Mediterraneo" at traverso la valor izzazione dei  s ingol i  a t trat tor i  messi in  

rete in una logica del Sistema Baia. Bat te l l i  e barche v iaggeranno sotto costa e 

accompagneranno i l  tur is ta – intercet tando innanzi tutto i l  f lusso croc ier is t ico -  ai  s i t i  e  

luoghi del la cultura lungo le tappe degl i  "approdi del la baia" attraverso un i t inerar io  

integrato che va da Cuma a Stabiae.  

Quando l 'accesso a l  s i to o a l monumento non è immediato, la meta s i potrà 

raggiungere ut i l izzando apposi te  navet te su gomma che completeranno  i l  percorso  del  

c ircui to tur is t ico – cultura le del la parte d i terr i tor io d i  r i fer imento (campi f legre i,  napol i ,  

pompei  e così  v ia) .   

Le azioni cardine d i questa s trategia da perseguire sono:  

•               la s trut turazione di un  s is tema/piano d i gest ione del patr imonio cultura le e 

natura le del la  Baia d i Napol i ,  ins ieme agl i  operator i  tur is t ic i  del terr i tor io  

•               la   real izzazione del la "baycard" (o boatcard)  sul  model lo d i ar tecard  

•               la costruzione d i nuovi model l i  d i  gest ione dei s ingol i  s i t i ,  d ivers if icat i  secondo 

le spec if iche pecul iar i tà ,  con una for te presenza del pr ivato per  migl iorare la qual i tà 

del la f ru izione  

•               la mobi l i tà  via mare: batte l l i ,  gozzi ,  barche a vela, ca icchi,  per g l i  approdi del la  

cultura nel la baia d i  Napol i   

•               i l  completamento e potenziamento dei port i  tur is t ic i  e la real izzazione degl i  

approdi  per  i  batte l l i  e  per le barche  

•               l 'u t i l izzo dei  grandi contenitor i  s tor ic i  pubbl ic i  e pr ivat i  sottout i l izzat i  o 

abbandonati  lungo la baia (caste l l i  -  v i l le  – abbazie -  palazzi)  con funzioni legate  

a l l 'accogl ienza ed a l tempo l ibero. Tra quest i  s i  svi lupperanno progett i  p i lota per  

g l i  Alberghi  del la cultura o Paradores  

•               i l  m ig l ioramento e l ' implementazione del metrò del mare  

  



Questa strategia s i  incard ina su a lcuni progett i ,  s imbolo del la nuova v is ione e 

real izzabi l i  ne l breve per iodo at traverso una ef f icace ed ef f ic iente concer tazione 

ist i tuzionale:  

  

a) Museo della Città e della Baia di Napoli  al   Maschio Angioino    

I l  Maschio Angio ino rappresenta i l  cuore del la c i t tà.  Piazza Munic ip io è crocevia 

del l ' ingresso dei tur is t i  da l mare (crociere),  dal l 'aeroporto e dal la  stazione con la nuova 

fermata del la  metropol i tana.  E'  i l  luogo dove i l  tur is ta s i  or ienta a l la v is i ta  del la  c i t tà .  

La stor ia del la c i t tà d i Napol i ,  t ra Mediterraneo ed Europa, tra Or iente e Occ idente,  

è certamente una del le p iù in teressant i  che s i possano immaginare ed è s tata p iù vol te 

raccontata nei  l ibr i .  Peral tro la c i t tà s tessa è,  con la sua complessa v icenda urbanist ica, 

con i  suoi  monument i ,  lo specchio d i questa stor ia,  e questa r icchezza cost i tu isce uno 

dei  motiv i  di  at trazione che essa cont inua,  nonostante tut to,  ad eserc itare.  

Se questo è certamente vero,  va tut tavia sotto l ineato che manca un luogo dove 

questa stor ia s ia organicamente raccontata,  un Museo dove conoscere la  

rappresentazione del la s tor ia d i Napol i  dal le  or ig in i  ad oggi .  

Un progetto d i  espos iz ione mult imedia le sarà la  "Mappa d igi tale del la c i t tà d i 

Napol i " ,  una modal i tà  innovat iva per comprendere la  sua stor ia ,  l 'architet tura, l 'ar te,  e la 

cultura at traversando le d iverse epoche stor iche. Migl ia ia d i fo to, v ideo,  r iproduzioni 3d,  

ant iche registrazioni  sonore,  in tervis te,  f i lm contr ibuiranno ad una nuova immagine d i  

Napol i ,  una c it tà  capace d i usare i  l inguaggi  d ig ita l i  per  raccontars i come c it tà  

contemporanea.  

  

b) Borgo del  Gusto:  Borgo Marinari  e Castel  del l 'Ovo  

L'  idea por tante verte sul connubio tra s tor ia ,  cu ltura e c ibo nel l '  area del  Borgo 

Marinar i ,  su l la connessione con Castel  del l 'Ovo,  s imbolo del la c i t tà d i Napoli  nel  mondo.  

I l  fasc ino del luogo cost i tuisce la  base per la proget tazione d i una vera e propr ia Iso la 

del  Gusto,  nel la  zona in cui a l l ' in izio del  secolo nasceva la t radizione cul inar ia 

napoletana con le pr ime aziende del la  r is torazione c i t tadina che operavano per 

soddisfare i  pescator i  impegnati  nel  Golfo.  

L'  area del  Borgo vede oggi  già un'a lt iss ima concentrazione d i imprese del  settore 

del la r is torazione, a lcune del le  qual i  operano in cont inui tà da c i rca cento anni  ed a 

g ius ta ragione s i co l locano tra i  local i  s tor ic i  del la  c i t tà .  

Gli obiett iv i  da perseguire sono:  favor ire la  r ivalutazione d i  luoghi  stor ic i  del 

tur ismo napoletano ed avviare un processo d i co l laborazione con le imprese produt tr ic i  

del  settore agroal imentare,  che propr io nei  local i  p iù conosc iut i  a l l 'estero possono 

trovare un' importante vetr ina per  le  propr ie produzioni.  Contemporaneamente s i  punta a 



real izzare un "polo s tabi le  del l 'enogastronomia" in  cui  unire le due maggior i  r icchezze 

del  terr i tor io:  tur ismo e prodot t i  enogastronomici.  

Ai necessar i  intervent i  inf ras trut tura l i  e d i decoro del  borgo è necessar io af f iancare 

un mirato programma cost i tu i to  da event i ,  laborator i  d i  degustazione, percors i  didat t ic i  in 

co l laborazione con scuola e l 'Univers i tà,  per  i l  mantenimento del le  tradizioni  t ip iche 

local i ,  con una spiccata at tenzione a l la qual i tà  sensor ia le.  Non secondar io l 'aspet to 

economico e soc ia le teso al la salvaguardia del la b iodivers ità e del lo  svi luppo 

sostenib i le .  La f ruizione del  borgo del  gusto – connubio d i s tor ia  cu ltura e c ibo -  s i  

apr irebbe a i  tur is t i ,  a i  produt tor i ,  a i  commerciant i ,  a i  c i t tad in i  e  a l le  scolaresche.  

I l  progetto prevederà per la valor izzazione del Borgo un def in i to progetto 

gest ionale ed imprenditor ia le da strut turare con i  partner af f inché possa assumere 

caratter i  a l t i  e def ini t i  d i  qual i tà ed innovazione.  Inol tre i l  co involg imento e la  re lazione 

con alcuni spazi  del Caste l  del l 'Ovo lo s trut turerebbe in un percorso più ampio s ia d i  

event i  "c ibo e cul tura" che d i comunicazione e centro d i promozione del le  eccel lenze 

enogastronomiche del la Campania.  

  

C) L'albergo della Storia:  Rione Terra -  Pozzuol i  

I l  R ione Terra r isul ta abitato f in  dal  529 a.C. ,  quando un gruppo di  esul i  de l l ' iso la d i 

Samo, in Grec ia, sbarcò sul promontor io che domina i l  golfo.  Si  t rat ta di  un insediamento 

d i c irca 500 unità abitat ive,  la  cui  u l t ima r icostruzione è prevalentemente databi le  

intorno a l  1700, e che  fu abbandonato nel  1970 e def in i t ivamente danneggiato dal  

terremoto del  1980.  Nel 1992,  dopo l 'acquis izione pubbl ica del l ' intero patr imonio 

immobil iare,  sono in iziat i  i  lavor i  d i  res tauro che hanno por tato a l la  luce l ' intera c i t tà 

ant ica ipogea greco-romana,  grazie  a l l ' invest imento d i c irca 100ml €  da parte del la  

Regione Campania.    

La dest inazione degl i  immobi l i  ad att iv i tà  r icet t iva e di  accogl ienza attraverso una 

gest ione af f idata ad una grande catena a lberghiera potrebbe rendere questo s ito 

emblema di  un innovat ivo s istema dei  paradores.  La real izzazione d i un nuovo porto 

tur is t ico (g ià programmato dal la Regione)  e del l 'approdo "Rione Terra" ai  p iedi del  

masso tufaceo apporterebbe inol tre un s ignif icat ivo contr ibuto a l s is tema del la mobi l i tà  

v ia mare del la  Baia.  

  

  

  

  

Progett i  coerent i già f inanziati  



•               i l  Museo del la Mus ica, nel lo stor ico complesso di San Domenico Maggiore a 

Napol i ,  sarà i l  luogo del la  memoria, nel l ' intento d i preservare e valor izzare la grande 

tradizione musicale napoletana quale Patr imonio del l 'Umani tà (è in corso la candidatura 

del la "canzone napoletana" come patr imonio immater ia le del l 'Unesco )  

  

•               i l  Polo di at trazione e d ivulgazione del le r isorse archeologiche del l 'area 

Vesuviana Stabiese a Pompei,  con a l l ' in terno anche un museo mul t imedia le che accogl ie  

e guida i l  tur is ta nel la  conoscenza del la nostra stor ia.   

  

•               i  c inque percors i del la c i t tà di  Napol i  con info-point ,  car te l lonis t ica e 

i l luminazione dei  monument i  per mig l iorarne la  f ru izione e rendere s icur i  g l i  i t inerar i  del 

Centro stor ico  

  

•               I l  completamento del res tauro del la magnif ica  Vi l la Campolieto a Ercolano sede 

del l 'Ente Vi l le Vesuviane  

  

•               l  Museo Archeologico Vesuviano ad Ercolano  

•               i l  res tauro del la Torre del le  Nazioni  nel la  Mostra d'Ol tremare s imbolo del la 

archi tet tura moderna con innest i  d i  ar te contemporanea,  ospi terà un museo  del des ign 

e del l 'architet tura  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Cilento tra natura e sport  



 

Nel Ci lento s i  real izza  l ' incontro tra mare e montagna, Occ idente e Or iente, cu lture 

nord iche e af r icane.  Così  i l  C i lento oggi,  o l t re a i suoi  preziosi  habitat natura l i  (Grotte d i  

Pertosa e d i Castel  Civ i ta  e d i Mor igerat i ) ,  può a maggior  d ir i t to salvaguardare g l i  

scenar i  consacrat i  dal la stor ia del l 'uomo e permeat i  dal le sue t radizioni qual i  borghi e 

ant ich i  sent ier i .  C iò, natura lmente, senza d iment icare grandi s i t i  archeologico-

monumental i  patr imonio del l '  Unesco come Paestum – Vel ia e Padula.  

  

La strategia d i sv i luppo tur is t ico nel  Ci lento sarà legata a l la:   

  

•                    Valorizzazione dello sport naturalist ico :  campi da golf ,   ve la, canoa,  

trekk ing, parapendio,  at traverso g l i  incent iv i  a l le imprese del la  f i l iera. Ad 

esempio è ipot izzabi le  la real izzazione dei Parchi f luvia l i  -  lacual i  nel l 'area del  

Parco del Ci lento e del bacino del  f iume Alento,  attraverso l 'ut i l izzo,  a f ini  spor t ivi  

(canottaggio,  pesca spor t iva) ed escurs ionist ic i  (a p iedi ,  a caval lo,  in b ic ic let ta) ,  

dei t re invas i real izzat i  dal Consorzio Vel ia (Diga d i Piano del la Rocca, Diga 

Carmine e Diga Petrosa) 5[5].   

•                    Miglioramento del la gestione dei sit i  natural i  cultural i  archeologici  e  

monumentali .  L 'area del Ci lento presenta alcuni s i t i  archeologico-monumental i  

patr imonio del l '  Unesco qual i  Paestum, Vel ia e la Cer tosa d i Padula che 

necess itano di  una mig l iore gest ione interna e d i  co l legament i  con i l  ter r i tor io .  

•                    La realizzazione di ecovil laggi  rappresenta un'  innovat iva poss ib i l i tà d i  

recupero dei v i l laggi rura l i  e dei borghi abbandonati  del s is tema cimentano, e d i  

sv i luppo del l 'economia locale. Gl i  ecovi l laggi ,  g ià present i  in I ta l ia ,  

prevalentemente in Toscana, Umbr ia, Emi l ia  Romagna e L igur ia,  e d if fusi  in  tut ta  

Europa, sono ver i  e propr i  laborator i  d i  sper imentazione soc ia le ed educat iva per 

un mondo ecosostenib i le ;  infatt i  al  loro in terno sono ut i l izzate font i  d i  energia 

r innovabi l i ,  i  r i f iut i  vengono r ic ic lat i  e d iventano r isorse, e la  popolazione v ive nel  

r ispetto del l 'ambiente natura le.  

  

•                    La valorizzazione della vocazione connessa al la salute ed al buon 

vivere  d i  un terr i tor io che ha v is to la nascita del la d ieta mediterranea, la cui  

candidatura a patr imonio immater iale del l 'Unesco trova non a caso un 

fondamentale punto d i  r i fer imento nel l 'esper ienza del medico Ancel  Keys, i l  quale, 

essendo s tato colp i to  dal le sane abi tudin i  al imentar i  del la popolazione locale,  

dec ise d i t rasfer irs i  in Ci lento e d i s tudiare le potenzia l i tà  benef iche d i quel t ipo d i  

d ieta.  
                                                 
5[5] E' fondamentale agire sul Sistema dei Campi da Golf  esistenti, finanziati e/o progettati dalla Regione 

(Castelvolturno - Serre – Castel Nuovo nel Cilento – S.Potito - Taurasi e Morra de Sanctis) per costruire un circuito 
strutturato ed un'offerta in rete regionale, in grado di intercettare la forte domanda internazionale. 



  

•                     L' Incentivo al la "mobilità sostenibi le"  che comporta, pr imar iamente, i l  

r ipr is t ino, quale r innovato attrat tore tur is t ico, del la l inea ferroviar ia Rocchet ta -  

Sant 'Antonio lungo le d irettr ic i  Casalvel ino – Pisc iotta – Camerota e le trasversal i  

Alento – Gelb ison e Lambro- Mingardo. L' idea di sv i luppare un s is tema di  

t rasporto leggero, con vet tore meccanico su gomma e rota ia, consent irebbe d i  

real izzare un percorso a lternat ivo suggest ivo e d i grande interesse paesaggis t ico 

e natura l is t ico, e di co l legare i l  mare con i l  s i to archeologico d i Vel ia.   L 'ut i l izzo d i 

un mezzo d i t raspor to col let t ivo ecologico e f less ib i le ,  integrato con le ret i  

es istent i  (vie del mare, treno e v iabi l i tà) ,  real izzerebbe un s istema a rete in grado 

d i connettere aree d iverse del Parco a l f ine d i mig l iorare l 'access ib i l i tà sul  

terr i tor io.    

•                     L' incentivo a un t ipo di accogl ienza diffusa  ne l le  abbazie e nei palazzi  

stor ic i  abbandonat i  può essere raf forzara attraverso un progetto p i lo ta teso 

a l l 'u t i l izzo del patr imonio s tor ico immobil iare es is tente che coniughi l 'accogl ienza 

d i qual i tà a l buon v ivere.  

•                     I l  coinvolgimento della comunità locale ,  per accrescere i l  senso d i 

comunità ospita le,  e  sens ib i l izzazione del l ' imprendi tor ia .  

•                     Anche in quest 'area non è da u lt imo secondar io i l  miglioramento della 

fruizione e del l 'accessibil ità .  E'  opportuno migl iorare le por te d i accesso a l l 'area 

c i lentana, implementando lo Scalo croc ier is t ico ad Agropol i  ed a Salerno e i  vo l i  

low cost nel l '  aeroporto d i Pontecagnano.  

  

Progett i  coerent i  g ià f inanziat i  

•                    I l  Campo da golf  a Castelnuovo,  inserendos i nel lo spet tacolare scenar io 

del Ci lento, con le sue potenzia l i tà at tratt ive, cost i tu isce i l  pr imo tassel lo per la  

promozione d i un tur ismo natural is t ico e sport ivo nel l 'area. Si ass icurerebbe in ta l  

modo un'of fer ta a lternat iva a l tur ismo balneare, creando le condizioni per una 

destagional izzazione e delocal izzazione del l '  of fer ta.  

  

  

 

 

 
 


